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' rĵ ^ fi fio î ni?̂  
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Padova, 10 semtilif^p I88Ì4 
n t r a t t a t o d i ea»a^^cif>> ' 

Dispacci da Parigi p ^ ^ o |aUo 
ottime disposizioni dei;; «ffctr i TO-
cesi per Yeaire ad,iìn a t^Jdo circa 
il trattato commercialo coir'rtallaf 

Di buone dÌ3p03fé5©ni sì^6 fin^^ ,., T n • 
parlato con molta insistenza, ma non 

tiVQsentauti stranieri, questi Ijei divisi(^e. ̂ Ik^nerale Deli^-Rocca;-al 

il dj^rdinefcedi in tuttt^ la direzioni 
n(n%Mìì dél^vio Siato m|iggìord'̂  per 

Còrpi di t ru j ipadène varie a 
óltre a i r istìiria ©guliatlza M 
ranirao, non sappiamo qiiaT-̂ ioflì- IricotìiSMsre^tiQine steaserq^^lè coso s 
glioro omaggio rendere a pè l lG 
l'onorate assiso, clie ricordalido, 

per ' quanto ci 4 ; ^ , ^ ^ loro 
V • ^ il- -T 

.provvedere ^;teandò in 
p a divisioi^^i riserva 

^trotto alcuifPKiuadroni a' 

ci& dolla 

'ccmré" il 

naie. 

PRINCIPI E SOLDATI 
si può farvi grande assegnamento di
nanzi ad usa Oamers, che ha respinto 
un trattato già concluso fra i rispet- -n i* T T%- .• • A 
tivi delegati ^eì ffi- paesi; V^^Ua ^..^^^^^^^J^^^^^^^^f^^^^^',^^ °^*' 
stessa che ora deve decidere 8UÌÌ0,. 
nuove proposi^. ;, 

,ò',,tEadizìonaLe,tl>alorG sul cam-

Ored amo perciò cUesift meglio a- ,-. A ^ « J „ „ • „„«H«r, ^-ÌA,,»,*? 
Li. at..„ ti- Al « «n«„ n„i*K liCipe^A-meaeo, ^ancora giovani, 

spettare di rallegrarói a cose anitè, 1 i^,„,„, ., \ n l'u • ̂  - l i 
• l ' I u c I m p e r a t o H . . . ' , i. , j hatincì " 

Sei'uUano^ a farsi commenti vivissi- fuoco 

geoffrnTo ŝul arfi |o a|"Mt-
Uu. . . - - - . . i . M . i x U 

Prìncipi e sóldatì, a Cuatoza 
tennero alto l 'antico onore di 

mi fluU' incontro dei due imperatori 
di Russia e di Germania, Ciò che ec
cita la curiosità maggiore intorno a I 
questo convegno, è la precipitazione, * SAVOIA. 
con cui fu deciso, senza che alcun | n generale Alfonso t a Marmora 
giornale, nò di Pietroburgo, nò di ' ebbe, come ò noto, la direzione come 
Berlino, ne avesse dato alcun sen- ' capo dello stato maggiore generale 
tore. dell'esercito italiano, sotto il supremo 

Lo Czar recasi a Hanzica sopra una comando del Re Vittorio Emanuele, 
nave russa, ma il colloquio dei due j .̂1 principe Umberto toccò il co-
Sovrani avrà luogo a bordo della ' mando della 16' divisione del 4" corpo 
nave tedesca Holienzomìm. Tutto ' d'esercito, di cui ect comandante ge-
pare combinato percbò questo avve-j ĵĝ ĵ̂ Q il • CiaIdìnÌ.T.à divlsione^co-: 
nìmonto abbia il carattere dell* ini- mandata dat prinoi|!B, Umb9Kto,passò;.N 
ziativa da parto della Russia. La Ger- ' nei progresso della campagna, al 3° 
mania ci tiene a che si dica : M ' corpo dell' armata del Mincio di cui 

0, Il jUpnneUo Strada, chetiti 
comandava, venne poi pel suo valore 
nominato 
taglia. 

In fatti la carica riusci brillanto : 
Il-ulani non ressero alla fiera tempe
sta dei colpi : al sbandarono qua e là. 
11 comandante del reggimento ne rac
colse poi li avanzi a filmiche dìstitms. ; 
ma di eoo cavalieri che aveva por-

f. ribovuto^ il Imttesimo ^ ^ ^ ^J"TlJT ?f^^^^"'̂ ''̂ ^^^ fi' 
-'•••-'-'• ' , , rètie 200. frutti 11 altri erano uccisi, 

feriti 0 prigionieri. 

uomini, vi furoho 1170< morti, t3984 
feriti, 120 prigionieri, a(J82 dispeiMJ. 

%' onore delle armi Italiane fu IMn» 
didamonts sostenuto',- ìè cotesta MMH-
Mone, dal Re d*^ratia ê dai suol due 
fl^li. Essi soli, coprendosi^di gloria 

accusarono, noi^^^ecriminai^à), 
oasono veaìr cit8ffi'''ft perfe t tSo-

.delli di ftìde,^4i onore, -di-patrìotti* 
smo, di abnegazione, 
r M a ì^ i prlnciiie; TJjiàbW^ non era 
^soltanto una bolla lìgara -di soldato; 
era un bel cuore di cittadino. 
' Bopo la guerra del 1866 Umberto 

dichiarò di voler rinunciare allo] sti
pendio di luogotennnta generale per 
noo aòórescere i carichi dell'aggra
vato bilancio italiano. 
: Onesti è il Re d'Italia, ' 

en io ' ^ r 

cercano. 

Secondo'!.fogli-ràdic^''di'"FralickJ 
nella nuoVa^Oaéerà- enti-an^-sassàh- " 

era comandante il generale Morozzo 
della RoCTaff ' T / " f " 

Umberto,^ colla sua fdi'frisione, pas
sava M ̂ lincio senza 'ìiontrasto poco" 

tasette deputati intransigenti. È una ' dopo il mezzogiorno del 23 giugno, e 
minoranza, colla quale, fie non per ' prendeva dapprima posizione fra Ito-
altro, per il numero, bisognerà con- * verbella e Motta. î  *f y p^ 
tare seriamente. Gambetta Io com- ! In sull'albeggiare del 24; dopo uria 
prende "benissimo, ed è per questo ' nottata burras^cosa per violenti colpi 
cV egli approfitta dì tutte lo occasioni di vento clie in più^ pi*nti\ f^qerq^ iiv 
per accarezzare r elemento temperato, ' brani le tende; e per leggiera pioggia, 
e per farsi perdonare gli antichi amo- \ cbe avrebbe dovuto, ma noi fece, mi

tigare li ardori della caldissima gior
nata, l'esercito sì pose in moto, e ìa 

N O T E 
n,ì,,IÌStpTIW^.EEB__lA RIVISTA 

Terminata la rivista, le trup
pe delleWarie armi si ammas
sano alla parte ovest del Campo, 
verso la ferrovia disponendosi al 
dìfììamentoV 

La fanteria e bersaglieri difì-
l a n o p e r battaglioni, in colonna 
dì compagnie : poi clìfllano la ca
vallerìa, l 'artiglierìa, sezione sa
nità, genio, 

Compiuto il \ difìlamento , le 
t ruppe restano | u l campo, alla 
par te nord-est, 0. si formano in 
quadrato, con un lato aj^erto, per 
presentare le armi a S. M. 

Poi muovono per la rispettiva 
destinazione. 

r i bellevillisti. 
Vane lusinghe 1 Anche Gambetta, 

come tanti altri, avrà fatto ben pra- } divisione comandata dal principe Um-
sto il suo tempo. La storia dei figli berte si avvicinò a Villafranca, grosso 
di Saturno sì applica molto bene alla borgo sulla via di Verona. Li oltre
rivoluzione, passò e inviò dei perluatratori per os

servare se ì dintorni fosaero sgombri 
di Toeitìlclr "• -..„....,.,, .^, _: 

Ma questi non tardarono ad annun
ziarsi. La brigata Pulz, composta dì 
quattro squadroni degli usseri Irape-
_ . x — , 4 .~, J, ! _ . a—n , . i„„i m 
Tranì e una batteria a cavallo, ave
vano levato il campo avanti 1' alba. 
Altre forze austriache procedevano da 
altri lati, cosicché la divisione del 
prìncipe Umberto si trovò improvvi
samente a fronte del nemico. Erano 

r ^ 

i&3.-Ji^viBzzo ,dpl mattino^^. 
,11 fuoco incominciò immediatamente 

d&: arabo le parti eoa incerta vicenda, 
g3|iftccliè dapprima U'austrìaci pĵ nfero 
e^er volti in fuga, poi ritornarono 
aìl'assaTfoVe questa volta vi torna
rono con 'tanta velocità che i dne 
battaglioni più prossimi al nemico eb
bero appena if tenipo d'i, formare i 
quadrati, e^'ìl principe. Umberti, se
guito dal £^0, stato maggiore, di at-: 
traversare col cavallo il fossato alto 
e profondo ^cbe'costà separa-lo stra
dale dai campi coltivati a granturco 
ed a gelsi, per entrare nel quadrato 
del battaglione stesso . Il generale 
Rovel, sorpreso, reduce da una reco-
gnizìone versoYerOflai per caso non ri
mase sòprafatto ballai-cavalleria au-
striaca. Un: ufficiale :d'oraijaan2a del 
Principe venne fìtramàzzato a terra 
sotto il suo cavallo, ma ebbe ancora 
il tempo ài salvarsi riportando solo al 
cufie contusioni. _ .̂ j 

In un batter d' occhio, il terreno 
OQCupato dalla brigata Parma fu in-: 
vaso da^lì ulani obe non ostante le 
diplqoltà del t̂ erj-epo caricayaUQ aio^r-J 
riera sfrenata. « Descrivere le fasi di 
queste rapide azióni è impossibile — 
diqe, U Disiala, mì̂ uti83ìpx0j pi diffusis-
Simo irelatore d' ogni mìnimo evento 
della battaglia-di'Òustoza .'---nessuno 
di coloro stessi che vi assistettero se 

Ve sa rendere esatto conto. I quadrati 
involti in un nugolo di cavalieri re
sistettero all'urto : molti cavalli ven-

-nerò^à*fepiraresull£^.punta, delle ba-
'ionetté,.^^ànl^„-ì fuochi di rìg^ ab-
.baltavan&!J^oiiiìimtooro>di cavalieri. 
• In .tiuest^, éiùrigeVa "in Villafranca,', 
-col,suo StMO'U>9ggiore, 11 comandbinte 
der3°'cQepo:d^artiiata\ generale della 
Jì(0cica^;atù*atto dal rumore del f^m-
battimentOl' TVì-tìópĴ  ItM^^cco soste-! 

iiUtò d^]^ 16',, ̂ ĵ '̂ is|Q$ié contro la ca
valleria austriaca. 

Dopo pochi minuti, un certo movi
mento di panico si annunziò nella co
lonna dei carri del treno borghese, e 
si diffuse la voce che la cavalleria 
nemica attaccava nuovamente la 16' 

OMiG&IO ALL'ESERCITO 
± I 

Una par te ragguardevole del 
nostro Esercito, chiuso il pe
riodo delle onorate faticlie cam
pali, sta raccogliendosi presso 
le nostre mura, 'per essere pas
sata in rivista da S u a Maestà, 
il R e d̂  Italia. 

In questo esercì'0, emblema 
•vìvente dell' unità, nazionale , 
prode in guerra, modello dì 
militare disciplina e di abnega
zione in pace, Padova saluta il 
baluardo incrollabile della pa^ 
tr ìa indipendenza. 

Kìcco di ottime tradizioni, 
questo esercito s^prà^''conser
var le , preparandosi' lai- futuri 
eventi . Le tradizioni s'ónò^ilpa-. 
trimonio del soldato..^sonoìjueilé^' 
che gli conciliano la stima del^ 
mondo. , ,. , 

E noi, nel giorno così lieto, 
in cui vediamo sfilare, sotto 
gli occhi del Sovrano, della 
Graziosa Regina. Sua Sposa, 
dei Principi, e dei cospicui rap-

La mischia continuò fino allo 8 del 
mattino ; poi I0 divisioni Bixio e prin
cipe Umberto fluirono dì rispìngere li 
attacchi della cavallona austriaca. 

«In questo breve e splendido com
battimento - scrìve il Ghiaia - le 
truppe gareggiarono da entrambe lo 
parti di bravura. Le perdite però fu
rono mol^' ìneèuaiì. Gii imaiii eb« 
berò'17 mortif ^ 1 feriti enÒ prigio
nieri. Il 3." squadrone cavalleggeri 
Alessandria^ addetto alla divisione del 

jl^nncìpe^ Subirle maggiori perdite.-
'Due ufilòiali' rini!isòro uccisi e quat
tro altri feriti. I quarti battaglioni 
del 49" e SQO infanteria che riuscirono 
a formare i. quadrati, rimasero per-

;fcaraènte itìl̂ si, ^^lì. ostante che su 
lc!tj^s|i8i feissa. riversato.-1'.urto più 
vigoroso della cavalleria nemica. Le 
perdite degli austriaci furont?. ì̂ ssai/ 
più gravi: esse ammontarono a 49 
morti; ,8ÈI ferifi é 330 priponiérl.l ' C 
- Non ^niamò-dietro agli altri epi
sodi della sanguinosa battaglia di Cu-
Ŝiozày 'éiacclìò] n; nostri) cÒmpitpxèr 
solamente quello di accennare la parte 
che vi prese il principe Umberto "è' 
prender nota del valore da esso spie
gato, e del quale poco dopo ebbe ad 
esser te îitìoB t̂ì a h c g Y| t§r i0 f # - • 
nuele colà recatosi da Monte Torre 
per sollecitare di persona l'arrivo di 
rinforzi, giacche in tutti li altri luo
ghi della pugna le ciKe incomincia--
vano a volgere alla peggio. 

Vittorio Emanuele, in quella gìor̂ ^ 
nata, die prove d'un coraggio e d'una 
intrepidezza quasi incredìbili. . 

bìano, presso il ponto sul Tiene, avé^^j 
sperato colla sua presenza, colle ^tie' 
rampogne, coi suoi eccitamenti, ,(ìl 
soffermare li sbandati della terza di
visione che a turbe e a drappelli'si 
allontanavano rapidamente dal teatro 
dell^ lotta. Vana lusinga 1 I soldati Q 
evitavano la. presenza .del Re, 0 gli 
passavano àccantp rlspe^bsi, ma sordi 
a ogni preghiera e a d ^ g n i stimolo,, 
come gente a cui riu«ofese oramai 
impossibile il fare uno sforzo di più-

II disordine crebbe maggiormente 
quando fu sparsa voce dello appres
sarsi d'un drappello dì cavalleria ne-
micoi Allora il generale Àngeììrii 
pregò i! He a voler proseguire li cam-
mì!̂ 5" versa ''Vàlleggiò, 'espouendogli 
il pericolo che avrebbe corso se i 
cavalieri'nemici si fossero avanzati. 

- E vengano pure - fu la risposta 
di Vittorio.;r non ho io una spada al 
fianco?... ' , 

Air accento con cui vennero pro^. 
nunciate quello parole il generale An
gelini non os6 più insistere, ma poco 
stante, essendo scomparso il drappello 
austriaco, Vittorio Emanuele, cedendo 
alle vivo preghiere di quanti Io cir
condavano, si avviò a Torre Grhorla, 
per poi proseguire fliio a Valteggio, 

A mezza strada fra cotesto due lo-
I j 

calità egU f« raggiunto dal;capitano 
della Rovere. Apprese con viva sod
disfazione che Monte Cróce erij stato 

STORIA DEI CORPI CD 

B R i a A T A PISTOIA 

' Con decreto del Governo Toscano 
• 

5 maggio 1859, il battaglione dei Ve
liti delle truppe Granducali si formò 
in Reggimento-Granatieri au due bat-
taglioni- j " V \ ' -, ri >' ) ' 

Con de&retb del SiccessTvo 4 no
vembre si determinò l'organizzazione 
di duo nuovi reggimenti.di fanteria, 
f̂f" od 8* tosòani, denotSinati Brigata 
Pistoia, che'poi ébber0f''t%iimQrì35<' 
e 36". 

Il Reggimento Granatieri suddetto 
fecaja campagna d6l.l859 ^nella .m-
.̂visione 'i'oscan^: i> 35,«4^eUa df mo-^ 
GÌ nella 13'Divisione, equclfadel ÌW 
nella 9' Divisione. Nella^gampagoa del 
1,8^1 jpfise]parie all'assedio di Aiicoua 
e della cittadella di ftjsssina; in quella 
d^n,§66 combattè a GuétozEu)'npljp,(|. 
.partecipò all'attacco e presa'di Roma.-
Il Reggimento ebbe a Messina una 
inenziope onorevoiè. 1 .,'V \ > \ \ V 

SG" ReggSinonto F a n i n r I » 
• -Fu costituito nel 27 gennaio 1860 
col 2" battaglione del Reggimento gra
natieri Toscano, ed il 3" battaglione 
otel f-^f%it.ìria. M^piéfi S^iM-
gata Pistoia - fece là campagna del 
1859 come Granatieri Toscano, più 

'quella del 1860-61 nella 9' Divisione 
..a-guella -del 1866 pure nella S'^PÌVÌT. 
sione. - Combattè ad Ancona, a Mes
sina ed a Custoza; ebbe la menzione 
onorevole a Messina. 

Iegge^30 Sett^hibró 1873,, dopo 
bìto'dìVé/si passaggi fu ascritto 

iai Reggimenti d càìte|agna, '̂ :̂ î  
e, singole copipagnle e. battale 

esóTOftpaii|Ìi^ varie caftip îgil'ollll':'' 
JlMéntoV^ptìiball^ i^ quelle hV: 

lB60-tej8&Ì870;;'coàborrendo al- ' 
l 'asseWMrlneonà, ' Capua, Gaeta, 
Oivitella del Tronto, Borgoforte, a 
Monto Suollo, a forte d" Ampola, a alla 
presa di Roma. 

Fu costituito con tal -bùmero il 13 • 
^vembre 1870.' " > , " 
• Colla legge 30 sot^ombre 1873 fu 
defluitivamente ascritto ai Reggimenti 
da carapagiia. • 

Oltre allo cnmpagrie combattute 
dalle batterie e compagnia; prima della 
sua formazione; il lioggiraeato fece 
la campagna del 18G6 prendendo parte 
alla battaglia di Custoza, ed all' at
tacco di Borgofprtet 

Fu r uUìmo dei Keggiraontì da cam
pagna costituiti con ordinamento 17 
giugno 1860. 

Colla legge 30 settembre 1878 prese 
I' attualo denominazione di 8° Reggi
mento dì artiglieria da campagna. 

Oltre lo campagne fatta dalle sin-
goìo compagnie eteatterie^rima àella 

è prettamente opportunista, e teiint-
nando di èciògliere' Gambetta dalle 
oomprjp̂ nrfaslonl tìeltWill W | i u 6 òssei*» 
h pr^à^bdd della sua ^^m^^ al po-

; -- Lra/fè^'tóilBriunzi^iiho l'ocott-
,pazioR0 di 'Tuaiàrè ima ì in t e . 

f î .» '̂̂ ì̂̂ :r?s:?miî ĵ5ffiw *!T™T!r5?vfwf»flrii?!Pj-Hv*rr: l"Wf«*iiWB 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIK 
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e o r r i s p o n r t e n z a P a r t i c o l a r e 
del Oiornale di Padova.-

MAKDVRUUl BREMTà 

suacòstituzionè.fece quelle del 1860-61 
1866, 1870, prendendo parto alla presa 
di Pesaro, Perugia, Spoleto, alla bat
taglia di Cast6lfldardQ,|.il'EiS3edio d'An -
conà, Città dì clstéUo, MoIaMi Gaeta, 
airàssedio dt,.éap«aedV quello di 
Gaeta. 

Fa net 1866 al fatto d'armi dal 
Ponte dì Versa: nel 1870 alla presa 
di Roma, ; . 
' H f I&cggSmeula CJavnllcvIa 

Formato 'con Decreto' 29 ottobre 
1863 col deposito del lancieri di Fog
gia. Costituito il 23 gennaio 1864, con
correndovi parecchi altri reggimenti. 
Con decreto 10 settembre 1871 assunse 

Ci scrìvono da Ponto di Bren
ta, 1 0 : 

Ieri mattina S. M. il Re, dopo di ave
re percorso le linee dell' esercito sulla 
destra del Brenta, alto ore 8 3)4 foce 
il suo ingresso nel paese di Ponte di 
Brenta, accompagnato da S. A. R. il 
Duca B'Aosta, dai Ministro della 
Guerra, da S. E. il Generale De-3on-
naz e seguito dallo Stato Maggiore, 
dalle Rappresentanze Militari Euro
pee e Giapponese, e dalla scorta dei 
RR. Corazzieri. 

Il paese era tutto festante per ospi
tare r amato suo Re

ad anche qui venne salutato da un 
vero urrà di distinto signore e signori, 
che dai poggluoU e dai veroni del 
palazzo, parato a festa, prospettavano 
quel magnifico spettacolo, rallegrato 
dall'inno reale eseguito dalla Banda 
di Ponte di Brenta, disposta lungo la 
fronte interna del palazzo medesimo. 

Il comm. Broda accompagnò 8. M. 
r 

fino alla sommità del Belvedere del 
giardino, Belvedere che domina 11 
Brenta nel punto ove dovea sciogliersi 

ruvioAT**,. J?OJ:OOJ^T^Ì. 
4F 

^ . J 4 ^ 

riconquistato da alcuni ba t̂t̂ gUoni 
Uetla I)ivìstoneCugia'(l)r':; ) : |^ ' ' 
. ^ Poco dopo] iiicóiitràto ìl • t^néntei 
colonneilo Morra di Lavriano, (seppe 
da questo, come il principe Amedeo, 
che stbatteva sotto Peschiera, a Monte 
Croce, fosse stato ferito- Vittorio ElwS-
nuere si commosso nell'udire che il 
prìncipe s'̂ ^r^^^^ndottp valorosamente. 

- ' « Merti 0 feriti ^ esclamò, - non , 
importa, purché ì miei figli non sieno-
prigioniera^. \ ; . i;. / ; V ^ 

La conclusione della giornata di 
Custoza.fu che aopra 48,315 Momiui,, 
i quali sostennero il' péso della batta-' 
glia, Vi furono 1155 mòrti, "a"*?'fe
riti, 3669 prigionieri, in tutte 7371-
Dalla parto austrìaca, sopra 69,602 

(1} Ohi raccoglie oggi queste me
morie ebbe V onore di far parte della 
Divisione Ougia, o di essere testimo
nio del fatto. N, d, R, 

39^ Hcgg imen to Fni t te r i t i . 
I l 1** gennaio 1860, dopo varie vi-

c^de, dopo aver appartenuto alla 
Brigata Vittorio Emanuele formata 
dal D'Azeglio e quindi alla 12' Bri
gata di fanteria, assunse.,il ftumero 
39% prendendo posto nell'esercito sar-
4Q} nel quale ft' incorporato vilr̂  25: 
jtìarzo 18 0. ':; ,, _: 

Prese parte alle campagne 1860-61, 
1866, 1870* Appartenendo successiva
mente ; alla Divisione di riserva nel-
r investimento di Ancona e di Oivi
tella fcfèì Toronto, alla 13^6 13' Divi
sione combattendo a Civita Castellana 
ed air attacco di Roma. La bandiera 

4el. Jleggìmento fu fregiata della me
daglia d'argento al valor militare al
l' investimento di Ancona, attacGando 
Monta Pelago e Monte.Pulito. -̂  -

40'' I&cggimctito ]<'autoria. 
,Ne\'l gennaio 1860 prese posto col 

numero 40̂ * nell' Esercito Sardo- Ap
parteneva prima ài battaglioni del 21' 
e 22*1 Reggi mento I^'aaterìa, formanti 
'la Brigata Bologna. Pr'ase parte alle 
campagne 18G0, 1SG6, 1870 colla 1" Di-
visione di riserva, poi colla 13', quindi 
colla 32'; Oòn questa preso parte al 
combattimento di Civita Castellana e 
alla presa di Roma. 

La bandiera del Reggimento è fre
giata deila medaglia d'argento al 
valor militare per l'investimento di 
Ancona., è per V attacca d̂i Monte p̂ e-
'lago'e Mónte Pulito. ' /' 

K • _ 1 ^ ^ I . L I . ^ 

Nel librò, di Afé?*ior/5, pubblicato 
dal sig. Lerario Virgilio, sul 39*̂  reg
gimento, ci sono pregievoti particolari 
anche sul 40". La brigata, come si 
desume da quel libro, prestò faticosi 
ed utilissimi servigi contro il brigan-

S° Uegg imonto »eri4ciglieiri.:\'^ 
Venne formato col 3 \ 5-, 12", 23* 

Battaglioni, dei quali raccolse le glo
riose tradizioni militari* 
^^(li Kra nostro vivissimo desiderio' 
estèhc^ere queste indicazioni a.tùttVi 
Corpi'di'truppa, che prendono parte 
alla rivista; ma incalvati dal tempo, 
e impediti dalla economia di spazio, 
abbiamo dovuto limitarci a quelli, dei 
quali avevamo più alla mano la sto
ria, pur sapendo che ciascuno dei 
Corpi stessi possedè titoli di marito 
per ottimi servigi resi. 

{Nota della lieUazione) 

del 1866 contro gli Austriaci; com
battè a Custoza-

, r 

(Caserta) 
Venne formato col deposito Caval-

leggieri di Caserta, che poi diventò 
reggimento col concorso di altri reg
gimenti. B'ece la campagna del 1866 
contro gli Austriaci, nella brigata di 
cavalleria leggiera a disposizione dol 
comando generale. 

J- iOTUlE I T A L I A N E 

la denominazione di U" Reggimento il nodo delia fazione campale diretta 
Cavalleria (Foggia). Fece la campagna ,?.d impedire che il partito vinto tra-

^^tasse il fiume - S. M. salì sulla som- . 
m\tà ^el Belxedore, accompagnato da 
S.^A. il Principe Amedeo, dal Mini
stri^,della Guerra, dal Generale De 
Sonnaz e dal proprietario della Villa, 
mentr^i il Comandante in Capo Ge
nerale .̂ Pallavicini, l'Ufflcialità Supe
riore s''4e Rippreaentanze Militari si 
portarono.sul luogo dell'azione. 

I Vivo della fazione ^campale darò 
circa due ore, e S. M.\òol susaidìo 
dei cannocchiaii e delta carte militar!, 
potè giudicare, della condotta dell' eser
cito e dell'la%o sviluppo del piano. 

Air attacco %mes3o fiue in mezzo 
al tuonare dei caunoni e ad un io-
cessante fuoco dì • raoschettoria, che 
dipartendosi da-du^ lunghe linee di
sposte su entrambe\_le sponde dol fiu
me, si concentrava al punto decisivo, 
il ponte carrozzabili del Brenta, do-
podichò fu dichiarata esaurita la fa
zione è vinto il nèm('co*\egnato. 

Successivamente S. M. si compiacque 
passare nel GafTè-Haùss del giardino, 
ove lungamente s'ìntrattebi|e, assie
me a S. A. il Principe Amedeo in fa
migliari colloqui col proprietario, men~ 
•tre-nel frattempo veniva imbandito 
al suo seguito nel piano inforiore del 
Caffò-Hauss medesimo UQ eccellente 
ìfU/fet, ed una colazione al Corpo dei 
'RR. OoraKzieri disposti lungo 11 g!iar-
diiio. 7" 

' ' S. M. acclamato da tutti gli ospiti, 
salutato dall'inno reale, festeggiato 
da tutta la po^olaziaae,.^abbandonò 
alle i l lj2 questa bella borgata., lieto 
e grato delle onèste accogUeoze che 
vi aveva ricevute. 

ROIffX, 8. - i Col'treno-delle 3.40 è 
tornato oggi in Roma dall'Alta Italia 
l'onor. Presidouto del Consiglio, che 
trovasi in buono stato di salute. 

Egli fu salutato alla staziono dagli 
onor. Baccarini, Dol Giudice, Costaa-
tìni, Marazio. 

*V Per la fine del mese sì convo
glerà la Commissione permanente por 
la esecuzione della legg^ sutrabollzìo-
ne del corso forzoso. 

FIRENZE, 10. -" Ieri mattina fu
rono celebrati^ nella chiesa di Sv Lo
renzo solenni funerali poi compianto 
senatore Carlo Fenzi/ •; • ' ' '̂  ' 

^MILANO, >K - lerser^>'• pàrtivanb" 
da Milano ddo ministri l'agli onorevoli 
Baccelli G Magnani.' A Milano, iion 
rimane" adunque che uh solò ministro, 
l'onor. Berti. 

NAPOLI, 7. — Abbiamo notizia da 
Solofra che tutte quelle campagne so
no state gravemente danneggiato dulia 
gragnuola. Gli abitanti del disgraziato 
p^ese hanno fatto istanza alla Inten
denza dì finanza per ottenere qualche 
riduzione sulle gravezze dell' anno 
corrente. 

PARMA, 9, ~ Ieri fu di passaggio 
per la nostra città S. E; Leon Say, 
presidente del Senato francese. 

Prese alloggio all' albergo Crooe 
Bianca,. . /Oazz. di Parmaj .. 

V 
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FRANCIA, 9; --.Scrlvesi da Parigi 
alla Perseveranza.- • • • • • -

«Lo sjìazio mi manca per analizr-, 
^zarvì'tr discorso di Neubourg, che il 
telegrafo ci comunicò; ' '' 

Esso si può riassumere nel motto fa
moso der governare di Milano del 
Manzoni : 4delante P^(iro,.sipuedes, 
conjvJicfo.\ Avanti, ma con giudizio. 
Vedremo se Pedro - la Francia - se
guirà docilmente le istruzioni del suo 
direttore pubblico. Questo discorso poi 

Visito de l « « . « Ieri alle 4 póni., ^ 
Sua Maestà Umberto F. accompagnato 
da S. A. il Dùca"d*AoUa, fu a visi-; 
tare • alpuoì, djel principali: niouumenti • 
della città. ... - .' ,. , . . 

In questa v'sita Sua Maestà ebbe 
sempre ai suo fianco r Assessore To~ 
lom6i,̂ ,che dava tutte le iuformazìonì 

Al Salone, il Re si trattenne circa 
mezz'ora, particolarmente meraviglia
to dell'insigne moonmonto, e ammi
randone le opere d'arte. 
• •;Sl';ìermò,,,^,,paì;v9 raccogliere il suo 
spirito "dinanzi alla lapide, che i Pa
dovani p()ae^tì;Ìn'-rtiemoria della visita 
lIl.yHtójj^ ^BÌtÌR«ào nel 1866, e ne 
less'e riverente l'epigrafe. 

Nel passare dal Salone alla resi* 

m sala verde aderì alla preghiera di 
apporre l'Augusto Suo Nomo ad una 
pergamena, eh' era stata prodisposta 
dalla Giunta In memoria della Visita 
Reale. Approssimatosi al seggio dal 

• ^ 



^v, 

-w^ .1 -H i^-yiF.^WniJ^'^tiflJStfJl-Vr^^+i 
• 1. \ _ i j r o . r i 

Ji^MH 

- - j \ 

^ ^ _ L _ . l _ r . " • ^ r * * . ^ ̂  . r i - i ^ " x H - ^ 

^^ 

indfliéo, ÌI,|feèi,tìrm6 con' ^inS/peana 
oro^-che.gii venne pregantata, e 
o.^àrà coiis^vata gelosatìiente, ih* 

elirae air^aut^afo portiate fa data, 
h ciii f r igna to . • ' . ^ "̂  • • ^ 

Alla Bàaìlica del Santo Sua Maestà 
fi) Re, accolto con somma riverenza, 

f formò circa tro quarti d'ora : fece 
sosta dinanzi all'aitiu'e 4|il,. Sacî ;̂ -. 
mento, chioso minutG.àotizieèui róli-
fiuiario, ammirò i b # i J # W Bona-

|to!10j:,e)9U.a :GappbIla del taui-iaturgo' 
Jfu attratto lungamente dalla bellezza 
dei baasorillevi.. .•' K; i>'n\ L. 

Visitò puro il Musso, lodando la 
raagniflca sc^a e congratulandosi, delU 
bolla rtaccolta elio Padova possedè. * 

Si corapiaRquo in modo particolare 
dolla Sala Solferino, indicando a qual
cuno dol suo seguito ì luoghi, dov'è-. 

|rano collocate In quel giorno memo
rabile del 1859, le unità tattiche par
tecipanti alla battaglia) Î  ; . • •l '• • 

Anche qui poa©! U .Suo, Nome 6u!i 
registro doi visitEitoi:(,.fi dietro invito 
del Re fece altrottanto S. A. R, "il 
Principe Amedeo::̂ ! ; - ^ J 

Nel ritorno all^'.pvopria re^ìdenaa, 
|il Re venne acclamato lungo ;,l6 vìe 

' s liba folla di cittadini,; ohe ai - ac
calcavano ansiosi di staanifeatare la' 
loro s'incora devozione, il lol;o profondo 
attacQ^ineuto 1̂ figlio,|dÌ ^ittorip E-, 
maiiuoie; aU*À,ugusta Casa di Savoia. 

Il' o r a de l la r i v i s t a . - ~Sàlvè' 
[ulteriori .modiflcftzlonìi'-iòrediamd ' pf-
jter assicurare,, per- noti zìo avute &' 
fonte autorevolisaima, che la rivista 
sul campo militare di Sv' aìovanni, 
vrà; luogo domattina (li), allo ore 
levi. 
p r a n z o a i ̂ W|%^ r,,;Oggl avrà: 

uogÒ 11; pranzo di Òòrte, mi eoiioin-
itati i Signori Ufflciaìi straniar!,^ la 

nostra Oiimta, ed • altre r̂appté&èrf-** 
•'-an^é,. ] 

ita UvìSiaa, - Finora no,̂  |bBiairio 

f
iotiz'ia precisa sull'arrivo di l. ,M, {a ' 
ìegìhà^ol Principino di Napoli: '̂  '' ' 

Sarebéo intenzione della Giunta di 
;^ttore .a dispcisizipno della Regina 

«-/WMt'. 

. . ' " . i ! 

41-
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onìm}ki:ì. 
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hìithìHiì 
'imvi^^mÉms&m^K.Vme^A^^^^^'^^riiai^ ̂  iw^dVfA4nM%viiH^4UtdMU.4WL4 

rftf 

Genomla Ferrerò, il M a è l W di 
Palazzo Conte Panissera à\. Ve
glio, il Pr imo Aiutante di Ca'ra-
po, Gerba ixde^Sonna^ , il^'Ge
nerale Comandante il , Corpo 
d 'Armata, Marchese Pallavicini, 
il Generale Conto Cirallieri Óó-
Ktandanto. la Divisione, il R . 

offaro, l'As-et ora 
M. -i. irxtl 

sès^ore Anziano"* Cav. Tolomoi. 
•[ijinìl J •.<':i..-\-' ed altro -perèoiio. 

Sua Maestà rivolse la parola 
dr^freqtiòh'to airA«sossofe Tolo-
mei. mostrandosi molto grato 
.dell'accogflienza^ ricevuta. \ 

Tut te le Autorità è le Rap
presentanze occupavano vari 
palchetti., 

Sua Maestà si trationno iti 
teatro^,,fino 'alle undici^ salutato 
alla 8u£i, pkt'ti^ngà'tfa nuove cla-

poidhè anche gli altri cospicui perso
naggi;: che Oggi dimorano fra noi 
presso le divelle famiglie, non ebbero 
che pàroio di lodeai riguardi della 
cuEÌt hostra. / 
., .musica In plqtx'Ka. .*Jf. ter • sera,""' 
in piazza Unità d* Italia, durante il 
Odncerto della Banda del 78,' la folla 
oMesé î -con vive ed ìtìsisténél'àétStHf • 
mozioni - la Marcia Reale, che, ta 
Bubnataies.repllcata Era^gli:applausl f»' 
ièjgrida ài ì^tmù JRe, Viva Casa 

V Agenzia Stefani ci ha niandato r d4la LecaKloî s!' MussiaTJa press»-Urto • 

^ " J »^fcMi-i^i» * i^ V w^-^%* HI . T ^ T ^ V U T - ^ t a ^ S ' x 

i 
-:i::-m\ 

^ ^ 

moroso Ovazioni. • -

~ Fu diramato il séguonto i 
N. 17673 Dìv. I' •- '^--

GI W-'T A M U N I Ò i P A L K 
DI PADOVA' ' -, J 

i \ • ^ ^ ' I 

Sapoja. 
p^j^ ,r éàpotìdps^ :Ohfì.S.:M:;]clo-; 

voya andare al Concordi -^dal Palazzo 
dei Conti Oittàdolla fino al teatro-'si' 

1 " " ' 1 ^ - r r ^ ,' - è 

raccòlse' una ' fila; numerosissima e 
compatta di persgne, d'ogni condt-
zione, in attesa.dél paesaggio dol Re. 
S. ìMf Mtì̂ aWvsH la piazza' alle 9.30, 
procise, e - ai suo comparire - lungo 
tutto il cammino'-si rìiinovaronó gli 
evviva fragoyosiagimi. • '• ' • 

^, 

'f 

_ H - - * ^ ^ 
3 J ^ 

-L L> 

la notte scorsa il seguente dlspacoiò : 
,>C^' f, Padova, 9. 

Starnano 8tìÉ^|f,|^^ètiffla manovra 
dell'intero corpo d'^rm(i|a^contro il 
nemico .sognato. Sùi^ponlvasl elio il 
nemico vinto ritirantest oltre il Brenta^ 
sopra il ponto di Vigodarzere, sop|•â , 

.i^ohtei-ài Brente,^,aoprajij;j ponto mi-', 
''•Mp^„^^,93(9,i;.'.ft^sg-ÉÌgWSUito da 
Uhi corpo d'armata di tre colonne. 

' i a difficolta del terreno arborato e 
ij^terseoatc,; da ; canali 4nip0di. il! :per*̂ :! 

;fetio:a«oordo delio colonne.inaeguehtiJ 
L'azióne pai-ziale fa buona. . , ; , . , , . ; 
:' Óua i4aésià ll'Ré-assistè allo svol-
KÌinonto dell'azione dalla torre della 
tìlla Broda.. • ' .ii;, ., . 

Il .proprietario^e. gli ing'egrièri dèlla^ 
Società Vmiota di costriizioni fecero" 
squisitamente gli onori dì casa. '• itA^^egati euro|)ei ^hiesefo quale pro-

Numerosa'popolazione aCclamCj'̂ vl.'''**®'\"''̂ ^ ^ '̂•'''̂  *̂ ^o»'ta pei" rimetter 
.̂ 0 entrate specificate i\Q\\^p^p^%> del 
;^j4icepbre. 

IIj . . t ìRANDE 

: | Ì progetto è indlpendefite dallo con^ 
oe|siQ;ii.al paì?a,qéil papa,^o|\sarA 
nn] P^oget^ £.a^cor^o ìmim •gpaài' 
t«4que natìifITmenle l'adesione del 
papa sìa necessaria..'M ;( 

mcHiante Schlozer l'iutéizionoìlel Re 

Papa. E da supporsl 
agiialme^te dÌ5pos,(9̂ ?a mantenersi m'o-

ì-dianto una L^zioije ijivrapporti du-
ireVoli col govMno'è di •Sistemare più, 
' lUqilraente senza malintesi lo f òrtenzo 
esistenti o future. 
• 'AJA;, 9. ~- Il principe Federico ò 

..mtà-to.̂ ; " ' ' r :: < :-. 
'. COSTANTINOPOLI, 9. — Nella 
terza seduta cloi creditori della Porta 

.. lAGilZZlNO DI SARTORI!: 
tà lAella diti» 

PÌEfftj BAR8 
tià MÓnSÀRJ N~ 'iÙ7 F> 0, mM 

*ii-a * .^ 

Trpvasi fornito -éi uii variato aasor* 

fissi e cohvonÌ0nti88ijiii, 
M eseffu^see quaì'tmque commis--

siom.in «IttilScI tì» 'o. , 2-477 " ;•%' 

L _ 

f , — 

• > " l r 

T ^-^ 

-, i V ' L 

. . • . ; ] 

I? 

- - , . , 5 , ^ j i 

^••"ARTISTICHE-
- . T t n i ^ , 1 

1 ' 

A.' 
' • ' . if-: 

. paico apposito, |̂ i|r assi3t9re^.aUa^ 
-ivls^^^, !:• ''^y^: ... .•;; ^ f \̂ 
• VÌ«|!te a5 §)»B-clf|4tó..,> C'altr'ierl 

iglì ùÌRcialî '̂  r^pprèsèìltantì 1' esètcìto 
di Qe^mania si recarono a visitare il 
comm. feofTaro, Profitto della Pro
vinola, t^a.a'isita fu;1epì stesso^T^iti-ì 
uit4 ' 

Isltj a3 un' ora un po':̂ più tarda sì 
Ik-ecaróno ar palazzo prefettìzio (gli ùT-
liciali austro-ungarici. < ' 

ÉHATA DI GAL!' -" 
Ieri sera lo spettàcolo m gala 

I r iuscì ma;?ni fi e al iente : addol)-
' bato,,;a nuovo a sfarzosamente 

illuminato, il Teatro Concordi 
faceva bella comparsa. La so
cietà-più fiorente di Padova vì 
era t u t t a , - e ne l ' palchetti ab-
bJamo contato fìn quat t ro ed 
anctie. cint^ue signore, fra: le 
qualibri l làva pure qualche stella" 
veneziana. La ricchezza dello tei-
lette careggiava CùU'eleganza. 

Nei. palchi di pepiano sfolgo-
l'eggi^vano gli ori 0 gli argenti, 
dei rappresentanti esteri in alta-^ 

i tenuta. Pla tea ^ faffoìlatis'sima : 
\ V insieme del colpo d* occhio 

-stupèndo. 

Atteso con sommo desiderio, 
• I I - i -

Sua Maestà il R e giunse in 
teatro alle oro 9.25, al princi-
pio del secondo atto, in com
pagnia di S. A.^ R . il Pr incipe 
Amedeo. ... , ' ,,^ 

Urrà immensa oviizione di 
tutto; r uditorio salutò la com
parsa di Sua Maestà. Erarqual*; 
che cosa d ' incantevole la;vista 
di tutte le signore,in piedi;-coii 
tiueironda dì luce, agitando ì 
fazzoletti fra lo ^ scoppio ,degli 
applausi, che pareva non t ó t ó 
isero .jguir più, quando V ércìve-
stra,::ynterrotto .-io. 8p6tt |oolp, ' 
intuoiiò r i u n o ì leale. Perflno 
gli artisti dal pàjeMoanica ftat- " 
•tevanò le mani. '"•:' I ' ' ' 

L' Ttìno Reale fu ripetiftò al 
grido di VhaJlR&!_ firn. Cfasa 
Sanoia / . k 

11 R e si affacciò p iù^o l t e al 
palchetto per r i n g r a z i a c i flC 

Nel palchetto dì Sua Maestà 
erano | , A^^R. jl^Prinpìpe 4^m-
deo, il; Ministrò della- 'Guèrra, 

• " " i l i , , ^ 

.. essendovi fondata ragione dì ere-
dere cho per la festa popolare di questa 
sera grandissimo'sig. il concorso dei 
-OlttàdinT nella Piazza Vittorio Ema-
iiTiele IP. la.Gluh^a "per deaidoHo; di 
impedire spiiìcevdlì Jnjjqnve.nientì'dl-, 
spone quanto segue : ' ' ''"/ ".. 

1. È proibito'i'ihgrcssb delle car
rozzo nella Piazza VittorioEmanuelo II" 
dalla via S, Daniole. \ . ' -,., 
;. ; 2./Le carrozze ,ai. cpÌ}qoheranno 
negli spazi indicati da appositi segnali | 
trasparenti, cioè, dal palazzo Gattora-': 

%urgti fìnù*àlla Vìa-Venturina, e dalf 
palazzo Angeli alla svolta di via-̂  

||j?^iympm9nlp in cui io musìclie,; 
fffenandosi'' dalla Piazza, sì dirige-' 

Hhìió per lo vie S. Daniele, Torrlcelle, ;• 
Servi, S. Apollonia, S. Ganziano^piazze 
Krbe ed Unità d'Italia e via Maggiore 
diranno chiusi alle earrozaiff tutti gli 

predétte. Dovranno poi Bssefe^llon-
tanate per gli sbocchi più vicini le 
carrozze che si trovassero allora lungo] 

>ìfieìlé Vie ^^piazzel-- ,«VDÌÌ.^'-Ì : 
Appositi incaricati avvertiranno l'ir: 

{fiatante, precìso doli' avanzarsi delle 
musiche. 

Sicome codesto disposizioni sono 
dettate al solo scopo di giovare all'or-

variiento'ìì 

sili 

lori sera P esecuzione dèlia Sleh'a 
del Nor'ahn conìfetmato il suòfeeasb 
spleudidissimp della recita precedonte-
U pubblico; appena frenato sul ^ i n -
cipio dalla etichetta dì una serata di 
gala, si s|ogo dopo Jl setKJHdo atto con 
applausi fragorosi iti pe?Ìl!pi^ safletìti 
deli' opera. La Rubini-Scaiisi ha eh-
tusiasraato. 

Questa! séra riposo per ìt- /fesfcV 
in Pratosi domani sera (41} tem^-W' 
.pur troppo ultima, rappresentazione 
^dèla >'/c/^a dèi iiWaV '' ' ^ 

feanti numi del ciel ! Quando avra-
|>i altrottantot';' .-̂ s,̂  ' 
I \ . _* x_i i. 

•;;; . ;.,, ';;, w PA»OVA^,ÌT. Ì \m •„ .ófib 
;;,' I .• nXO,smmì)re i881 •• .., i'! i 

HJ à-m«zzo(ìhvero. di -Padon-ì'^l^'-j 

iìTempo m. ai Roma oréìVi^;m s. 16 
•' ; Osaervazioni Meiebròlógioiié ^,.,,, 

oBsguite all'altezza i l ip...J7.^^ wolo 

'PRESTITO BI 
PJ^LX^ 

- E : - ^ — '- -r 

Y 

4.E. 

• di m. S0,7 dal Èvetlo me^Io À^ mar* 

9 Settembre | ^ ,®j 
« B H ^ 

0 
^\-, i 

3w. a 0* - mi 
Torm. odnti 
[Tana, del vapor 

SOSIttOO- I.-:: 
l i m i t o .rolat. 
;Ì>Ìr6K. dol vento 
iVel. ohi!, oraria 

dót'vaalo. 
iStato dol cielo 

754,4 

Ora Oro 
Spom.ppom. 

r 

3 

752 9^|l54,9M 
tl9^7.•t2o^s:flfì^8 

14,30 

a 

11.30-1 11,74 I 

l -r ->> 

NNE 
Jh 

18 

^ H x ^ 

'CorH^d dà Masino 
h i i SUA MAIITÀ IL RE . 

'.• :iAnnun?.la!n9..con-piacere,che S-.M'.:ÌJJÌ.M 

Temperatnra fa 

i/eijcoj^ìbuzioni ai banchieri e di ri 
•m'ettere ai JQRO delegati ì creditori che 
'̂8'ìnte'rtóerebiiffrb direttamente coi ban
chieri riguardo al rimborso dei 1OJ:Q 

^crediti colla Io\o coqperazione nella 
;^tìtìva amministrazione." ' 
. COSTANTINOPOLI, 8, — Assim 
pascià ;^icliiaró..a^ lord ^BufTerin che 
la :^orti sottoporrà presto alle potenze 
un progetto per le riforme dell'Ar-
feetìia.' 

ATENE, 8. — Altri quattro tra-
sporti^/trovansi a Volo per portate; 

€ìorner.e:)^m.m'm 
Sbocchi che mettono alle yìe^^^p t̂ózo U Re ari?ivèrà a Venezia lunedì,-^ 

' '>'Ì0^ SETTEMBRE • 
j , _ „ , , __ ,_ , U . _ I _ U _ . ^ 

;ìi82i/Mltaippe:&ìmunìMoni-a-TripoHv^ 
^^,;ÌT^'-^ONOBRAN0H, 8. - (Jarfield ebbe 
l i i ^^ aumento dì febbre. .è-khmi^U: • 

RQMA, 9. i-i^qno^giùhtì Baccelli,,, 
Magnani, Berti e Zanardelli. - Sta-' 
séra -giungono Mancini e Acton. 
* PAllIGI, 9. - Il Figart^^ dìfjs ohs 

Saussier fu investito intQrjnaÌineat.Q 
dpll^ifunzìoni di governatore dell'Ai* 

, jeeàroni 

'. Ool giorno- M sottombro prossimo 
''seguirà l'estrazione Prestito-Città'di 
Milano 1866 eoli/ a vincita princinalo 
dlL.. 30.GOO. -

\ ^ : ' i > 1 J . 

Le ObbligazkiI li Originaìl al prezza 
corrente di Ijsìà no trovansl yendib!)i 
presso, il Carabi o-Valute &^ lS»so«.i, 
Piazza dèi fpttt ti - Padova. ' l 

Nell'ultima j astrazione del 16 giù- '^*"' 
gno prossimo - passato la Cartella Pre- , 2 
atìtoMiiano 18 66 po-tantela S o r i e m !\ 
Numero 28 e? le vinse il primo premio * 
M'h. mMQ .,fu yendulià. dalla su4-
dbttà Bitta.'., s wr": • • • • : , •-• 

Assumo la meiìeaima, pei suoi elian
ti^ la verifìf ja delle, diverso Lotterie 
Nazionali e^ . Estere anche per le Katra-
zioni passa' ce senza alcuna spesa. 

Compra- Vendita Effetti Pubblici, 
Lotterie r Jazionalì ed Estere, Azioni ; i ' 
Induatrial' i, Obbligazioni Municipali. '"'•' 
Ferroviar Je ecc. 

; Sconta ,prnmt e coupons con mìnime 'A'" 

.^ 

•TI 

Hi 

h ' ? ^ L 

9 mi. ^eltO 

,:A l-J. . ^ j 

^ 

iiih.-^- -tu, 

• , . • - ' [ " ' 

Dal Ministero dell ìn:̂ erho ci vietie 
fatta là seguente comunicazione:^ 

]lp sfìguiio.s&Ua (tìanifestózlDiw» 
nprarìfL^Aden il Consiglio iBterna 

zionale sanitaria Jn Alessandria^^ d̂  U\ 
gitto ha decretato la quarantena di 7 

Ì---I i ' 

'IìÀ'FIL(!)SSKR^::.INÌÌBÌv. 
i'AV 

- ' I ^ f j ^ i ^ l ftt 

«.-- - r. 

ì.: 

m'ì ^ :.; i . i f JDITTA. 

•appena riòevtìfo emette in Tea-
noi suo negozio di dettaglio sito 
o&o duo Vecoliie una forte 

1 
f 
I 

diu 
Aia * ^ -^ 

" » 

i 
Ì--JSÌÌ 7fj^J^M--:r" ••' 

-j : Biamarck, che ebbe stamane udianàa,-
di un'ora dall'imperatore,,segui va ira*.? 
raeciiatamente Guglielmo, molto accia-

' 'Pranzo a bordo mVmhen^oneyit. 
^ bprdo, noR 

CZar'scendain 

- t f^* «l'ìS'ii a l i ta i ; , ! * *» ! .» . 

Più Thibet neri e Mussole da t i r» 

iATî Mftv.iplt̂ .̂ ^ppwto, rasi di «età colo- 1 

^ ' t 

nGODtrsìxSw.i 

Sino a starnano ne è 7f ' ' ^^T"7"a ì l e f ( ìùe -a stata esplorata " ; , J , Ì T ^ Y 
giorni pei baàtSmenU"provem^^ la quarantesima parte. Restano da P 
tutti 1 porti turchi del Mar Rosso. ^„„,„,„„, „ „ , , „ , ,,;„„» ,,. „,,. n|a 

a borda,.L:-.. 
9f'*^' 500, insorti di iiaia» 

dine ed.-alla sicurezza-comnnp cosi t, nr^n '̂t^iA ì.mvv«HimArito « 3 ' „ .,«*^a'^8i^alt^^ viti 
y. Giunta co«iéa ^enamente :^he: i k o d S n e ' t i J S ^ S S Ì ^ e ' d e i r T ^^f' n^o^MU. i n i * , ma viva 
Sìttadlni cotìtinuoranuo a prestarle ^pitto sì manterranno buone non oó- « vigorosa; e feconde, conia sappiamo 
laMoro spontanea'èoo^erazìone ancKe 'corre" di ordinare misure conturaa- tutti. Î  Governo "lo sa meglio di noi, 
in questa circostanza. Gioverà jndub- ^ìf" ̂ fj P?^ !̂, {*̂ 1.'̂ "*' l^hS.Ti^Th^ '"^•''^^'*' ^' ""̂ ^ '^P '""" X' 1 i , fl , ,f ^ - ^ giiiBte le spiegazioni gta cniesto, cìl? • vìMtftti ncìiJAra+i midt 
bmmonte a tal fine la pronta osser- f̂  ^^^^^ J^^% siano applicate a tutti , : ^ ™ ' esplorati quat . . . . . . . 
vanza di quelle norme delle quali gli ì bastimenti che transitano per Suez, dai delegati governativi. Targioni ,, HammAfl n mi rai,i A sn^^Att*' f •̂ 

/OflJnionev Oonig e Proio assieme a numerosis- «a™msa, il cui caid è- Sospetta to di 
'•^_"i-.i -;ii.-:>._. .•̂ .,L.-L_;.̂ ;_,.L_.*̂ —- --- relazioni cogli insorti.. 

marmanti sopra ZagHuan, furor |o 
respìnti dagli abitanti del villaggìio |ji 
QUaieia, itnaminacciarouoidì ri^ra» Je 
pm humórosi il 10. | ''^fè, 1 

|trn po|yeriIiciO'^land06tlno:fti. sco-

esploratrquattro giorni fa ' P®̂ *̂  ^ •^"^*'^' ^ ' ['. ^ 
La colonna C7Qrrròrrf sì roche? ;à ad 

*= ! ^ I ^ L, 

Agenti del Municipio dovranno curare 
la esecuzione:' '' '' ^̂^ - - - ̂  ' 

Padova 10 $eUemfire i88L 
- ; I -̂  > ' L • . ^ . ' i' f • r> 1 - j 

4 v ^ 
ì -

u 7 ; 
^ A ^ • . 

^ ^ 

, ; ^ : j . - v .̂f;* !A?,^rjr2ii'y; 

L-:Assesso« Amiaud ' y ' ' D i S P A t C H D E L L H NOTTE^ s,raH 
A.' TOLOMEi \ •{ • •' (Agenzia Steiani) , -,; I 

i 11 I l e e io. Regiiitt, - Da quanto ' , dunque una follia parricida. •'' 
abbiamo potuto sapere là nostra Giunta • Î ONDRA, 8* -- Notizie ufficiali egi- j 
si adopera per, otterteî e possibilmente ziane assicurerebbero che l'agitazione 
che il Re assieme alla Regina assista railitare è cessata. ; 
allo spettacolo dèi Concordi nella sera ' SIMLA, 8. --Lf Emiro dell'Afgani-
.dldomani Domenica... . h: , stan^ preparasi a marciare sopra Can-; 

' sarebbe in vero un titolo di ri co- O T T A W A / S . . - i a pioggia ha estinto ' 
noscenza versoi nostri rappresentanti ; l'incendio delle foreste. . , 
e riuscendo un, onore insperato. j LONDRA, 8. - A Tiro nell'Irlanda 

H n o s t r i a»it3Ci. — Nella fretta I DÌKson librarale fu eletto. 
vertiginosa, che ci ha, sospinto in | LONDRA. 8. -- lersera la colonia 
queati giorni a procnrarci il maggior it̂ iH^na diede un splendido banchetto 
numero dì notizie a servizio dei no
stri lettori, iipn ci fu possibile di ma
nifestare, come pure avevamo in ani-

sirai cittadini-idelegatiiJovettero con - - -- • ^ 
statare J^aUoridesza dei vignettlfliosr , NEW-pRK, 9., - Solivi oW re 200,, 
«./nW-'i ^ -ÌJ ] ^ ! ! ' • ' • morti neinncend|p^dell& t'xresì s a M1--: 

ia t i da Lire *AO a ».9S. ? 

m^^ ,. Seterìe nere in sorte da Lìre.f.? 
4 e o o . • • '•'••-i'-^'- • " • • i-

ponentft siBortlmento Percalli no-
chhri-i-od oscuri da Cent, «ft.» 

Lire 4 .ao , 
[̂ --T.iMie pTit^'-^tti'tistoào àasortimeìifo. 
in arti ;olì da Signora, ; 5S-Wf{ 

r ^ J ^ ^ 

A 

i -^ 

lancia di Lire ìJi\^^ 
locale Direzione della R. ^oata una '̂ 
CàMa topografica montata in tela della 
Provincia di Padova, e smarrita ieri 
presso il cavalcavia Ira Torre e Ponto-
di Brenta. 

vT 

- . -^V_" ' l^ I V.. . 

mo, la nostra sincera compiacenza per 

a. Cairoli. 
Assistevanvi Menabrea, tutta Tam-

basciata, e le notabilità italiane. '. 
Menabrea in nome dalla colonia 

Ilcoatìnuate,Itì/.distruzionediventa . ̂ f e ^ . ^. 
...: ^. L-iitl -.:__:_:„:;,, ^. 1 T: 1 ^ALGEHT, 9. ~ Oinctue cau | del cìr-; 

condario di Sidibetabes furo no arre-^ 
I stati conie accusati di rola' ^iune con 

Bù-Araena. '• ' ' 
Altri arrostì;8oag j)rob^l jili. 1 -
•CÌTR0j;9; •^5QuKttrom|'Ì;à sqlJatì p., 

T>TTT̂ rT,T̂  r^ ri , - ,- ' 30 canuotli hauno Jòrrcoiìdff̂ fò JI D l̂azzo^ 
DUBLJ^O, 9. .L',,lezione,m/rgrone i aeìKedivo, che accans^nt^adi cam are-

ha fattogr^ude sensazione II candì. , il ministero. U,^acir'óola.. a ricevuta p.i!i 
dato governa IVO riuscì vittor oso ; ii ; ̂ ^ ^ai consoli constai.. che la dime-' 
candidato della lega fu completamente , gtra.ione non è dirotu t contro gli ^u. 
battuto. Credasi questo un sintomo -,0^3^. Crédesi che l'occupaziooo stra-' 
che 11 paese voglia provare . la legge „ i , , , ^j^.^^à necess. .ria, 
agraria - 1 . •* • 

P l i L 7 - O T T O B R E 1881 
Ìà--K 

., , , . . ,, ^ , >. , ' brindò, applaudito alla Regina Vitto-
il modo Véramente degno ed onorevole , ria, ai Sovrani d'Italia, poi a Cairoli. 

H -

DAN7rri q TMn, . . ti, -, ! ^ANZICA,E^.-rvur„.tielmo a t tendevaf-^ 
DANZICA 9 - L' mperatore,^il; ioo,ar a hovio-<\e\VElhenzonern- ':-

principe ereditario ^ il granduca di Alla sala ^d'onore-J Sovranfrn^^^^^^^ ' 
MelUemburg sono giunti ;„il tempo, è , ^ ^ , tempo^ab'.racciatMp o f o X ' ' 
coperto. L'yacht russo portante lo ' ^ .^ te commLi.-RiabbracciS^^^^^ 
C z a r , i n m i i « n Ai^Ua nwhhtn aTv,.!„A,.A . . . . . . . ^ ,fV^;^'"*'-^ ' '"OJs>l p a _ 

1. Appartamento in primo piano, cu
cina e tinello a pianterreno, cor. 
tile, giardino, stalla, fienile -

. . cantina ifeyia Raobttl N., 2396a 
2.;' Casa con sottoposta bottega in piazza • 

Vittorio Emanuele N. 26G8. ' > 
3i Casino via^Due Vècchie N. (>4. 
4; Appartamento seconda piano stessa, 

vm N. GAS. 
h. Appài-tamento primo piano rospic-

ciente la piazza Unità d'Italia-
stessa via N. 67. 

Rivolgersi allo studio del sig. avv. 
Marco Donati, Due Vecchie N. 63. 

." 7.459 • 
• • • ^ ^ t m 

y*))* 

K -

Già dicemmo dell'appartamento eie. 1 P» inglese assistevano al banchetto ^^^^^^^ accamnato Tra'sfa7fi a7hl7 ì'^ conversò con luììungo tempo, 
gantissimp preparato W ; U ^o da^^jo j - " j a l e ^ ^ ^ sottosorì- ^ ^ ^ ^ ^ l ' r ' S ^ ^ S . ' " ^ " " " ^ ' ^ ' ' ^ ' " °^^ ^ '̂̂  "^^ - ' • 
signori Conti Cittadella-Vigodarzere.- ^'«ae per fondare un Club italiano a a m a t e ' . . . <̂ HÌ̂ ^ 

^na forte-pioggia'guastò IMllvmì-

ora d coiiet. ohe «ohe n ste:Co„te,, I ^ » ^ - „ „ „ „... J , ; : , ^ . 4 , J]ÌEHraAR3VASSEft,: ,9;-^ ^o»orala progettata ^ . t 4 

• ' ^ 

AnWp,K9ì0 Cappdillsta ha fatto tutto- P^™I> ^- " " ^ , « " ^ ' ^ ' « " - - - ratore,-il- principe imperiale e BU 
il meglio possibile afllne dì rendere "''^^^ ^^''""''P^'*^"^*P^'^^"^'^'^"^^ ^Smàrk sòno^Mun^ 
conveniente e gradito a^à. A. K . ì l ^^J-ne dell'Africa. La *^^^rtó diceche, ^ ^ ^ ^ 
4^rincipo.Amedea il: - o ^ o r n o : ^ ^ ^ ^ . - ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^-?«^!^f^« ^ e S a f m ^ l ^ ^ l ^ : 
Città-nostrano-.: . . / . . l - ^ . ^ ^ 1 . W . ^ ? ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ .gU.Sto.ch.pWse postb.sujl^tolda.^ 

La Répumiaue ricomi&cia i! suoi • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f . n ' ' ' ^^'"^^ ^^«^^ 
hi contro il Senato. - '- r f ? ' ' / , V " ^. '^^,-^f^^«'^ , " '^^^r 

'.;tato dalle. artigUerie della '•sqùadr^ì'^é' 

. il. 

••'f. 

T 

Maggioro, alloggiato nel Palazzo del- ! ^ "̂* '\'-^'"" 
V ohor. Komanin Jacur, abbia'mo ùdiW ^̂ ^̂ ooM cor 
rijietoró che ^a%nif^flà'dei Reputato ^•;;^ S'"'""'̂ *^ 

r r d a t a l S o degli umciali dJuo" Stdto \ ^ *="'"»^« ^"la^i^'' 
a Republique ri 
echi contro il Se 

riÌ3etoró che ìa'"fanir^tià'dei bepntato ^••-'^•gi"'-»ali radicali credono che la ''drUa^cTazzata mossoffli incontro I 
d^Piovo-Oonse^ve .h^me,so laUo^^^^_con te r rà oltre Q7 intransU d ^ ^ V ^ S a ^ S , t ^ ^ à r ì 
Bigione de'-^UQi-ospiti md^uanto^»^"*^"^^^^^ .- . . .- . . .^.^.- .- . . . . ' . . . . . „.^..^«..m.A?.. i_u* »* 

ik \ 

k 

V I 

vr * 

,. SI avviQjparonp h^d£(f. bordo. Vorso 1 

l 

poteva loro tornare •^ntW,n |naprVÌ^^^^\*J^-^;" /^^.«^^^^ ì^t \o GM:m^mtMohenzoUevn, 
senta-circostanza e con- UHa^oopt^k ^^^na attendere la riunione della Da. - ^ j ^ ìmpeVa ori d srutarqnp coHa 

^ pel re^t.,-,enza Scendere a mag-l ^^ ^ __ Roustan r ì^r .o^^ ^ L X t ì " ? " ' ^ . . / . 
;/ ft I r - J ^ ^ " ' ^ ^ ^ ' if P I Oas^e^^a della 

-„ .- ^ r v-^^^.: i - ; ^ ^'otizie della Tripolitania forabblro GSV^^dnh m Nòrd ÌÌ\CQ che il Go-
rilevare come Padova ribif^bbia piloto/^ro.lere che l'agitasioiìo (n cagionata./f,?;;5oà iflteQzioR t̂u di prQ5mf»V6.aa a 
smentito il suo titolo di ospitalissima, dall'esazione dello ithpoat'e. ' » Dieta un progetto por il ristablUraento 

t I 

gio^^ specificazioni, che dovremmo ' nrosto a Tunisi'" 
proseguire a lungo -«amo Heti^di - i ^ ,^ , . , , ^ ^ ^ „ / „ . ,,, 

I "vfaziK'Di Btitid-v: 
1̂  9 Settembre 
rezzf da £\i oout. P 
jGenove contanti . . 
BancòoQie,. auati?la'***.->.. 
i che contanti . . 
Azioni Banca Vena- . 

Azioni Soo. Venata 
per ImvL e Gg^ 

id. it. per conto. , 

Eanoa Naz. td. . 

Denaro 
io.38 

1 PE ^ - ' ' A - V J ' L "̂H ^1-;ihi*^.>WLipV ^t 

217.50 
<^ * h j 

285— 

Da vendere, N. 20 botti, da vino, 
presso la panatteria piemontese, ia 
Via Santo Monte N. 305, 7-45 

TT^ J. Baile 
r a p p p e s c u t a n t o 

F J^VERTÌi l i lM & 0., VIENNA. \ 

• t 

garantite 
« o n t r o I» 

infrazìom 
e gli 

\ v 
I 

i 

I 
^̂  • J ^ - -*^ 

. - ' - " l 

91.50 
>91.70 T^-

Sèii40 

^ e ^ o s f Co serabre :asgortito in tutta 
,I§V dimensioni Vla^.s. i ^ r a m e e » ! ,. 
" - d ^ w a . • - ' - " • -••'-53,71 ^ * ' -

± 1 ^ ^ t̂  

.i^ 

i 
>* !>' E -'"-̂ ^ r;."'. rr'̂ 4jlM''''r—"^ '"->- - ;^^ 

"^•''^^fH * ^ * - ^ - i ^ * K ^ 

l 

a genn-1881,^,^8,49.53^ l 
. ailuglio. 1881 91,58. OljfìOv ; 

7 |I 20 franchi 20,41. 20,43'v ; 
MILANO 9. Rendita it. Sl,45. 

\ 30 franchi 20,40, 

-Ai-j.i"^ 

-i: >!*-
. ' . < > • • • • 

-1 *r* +T 

^̂ 1> 
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TIPOGRAFIA EDìT. F. SACCHETTO 
PADOVA - VIA S E i m 

SELVATICO M. P I E ì I i Q 

B<ifcHWWfta^tfT>MWMlM^Mf WH.WWaWlIil > ^TMf'fl ' f • I T : " ^ ^ " ^ " " * * * * * * ' ^ ' ^ ! ! ^ 

K i - - . • • ^ ^ / ; ' - T ^ - - ^ ' * ^ - ^ ^ + rr^^^tiR-^^^M"?'^!**^ -SV-'^-'^^t^Wff^t*^.^] 

SDiS^L/' 

^ ' l ^ . • " ' ' ' - • , ' - ^ J - t ' ^ f ! ? ' 

i assiro-|ierBil8''',^ 

• r - ì 

f ' .Vij ^e*yijy.- 'daEa Fraacia si rfca^a&o 
tei'Aeeeee • Prfacìpaìe cfe: I 

D E I . '• 

4 - - \ 

1 I 

suor princìpalr contornì 
H. = 3 

c ^ ^ - - i coli 
Incisióni, Veduta if'J 

:̂' Padova, eleé;ant6 Voliitóe'in-12 

n/d 
^ •• 

S. B9. ^ t l I 
Ì-tt9 

.. f tA DEPUTAZlOPfE ^ , 
4 2. 

• J - f r" 
^ j 

I 

5K ^̂ ^% "̂̂ '̂ ^ 

AVVIM 
l ^ ' ^ ' ^ * 

^ 
J - - ^ 

"̂ -̂

os-i^ACOiLi P tsH ffosvxiie m 
*^ t 

- ; . I ^ 

PREIMTA 

F. 
YixSmYi - PADOV^L Va SBRVI 

fornita di mccmm. CELERI e CARA!-
TERI Dì TUTTA mmk, assKme Mia 

« 

4 

i 

9 

' t 

A • •! 

mMsstma so 
wro sia di lusso che commer-^ 

• ilippi'ovMò dM Corisigìfò del 'DelègMì « 
Conio Preventivo I8SI e rfi&o esecutorio come 
dalla Nola della U. Prtìeiturft Provinciale 
31 Geonaio 1881 N. 634-10^1 Div, I e do
vendosi procedere aìP esazione del getiiio 
ondo far froalc allo spese A%i corrente aniio., 

Si rtìndo Doto: ., 
1̂  ChBilgtrtt i todelcorrfiUennrionmmonlìi ' 

ad ital,. L 1131^39 coi^risi)OQd6nte a cente-
flimi olio (8) per ogni pertica ceoauaHa. 

, 2, Cha ii gflUilo verrà esililo in due eguali 
rate scadlbiU nei giorni 1 Ottol»r& e' 1 ni-
cambre dell 'anno corrente, o.vvGrttìado cha 
ì ruoti relativi trovansi OBtensbili nelPtJf-* 
fido del Consorzio fino a l giorno i S Sét< 
témbft* a, e. dopo cU che verranno conas-

:gnati por la srosas alI'Ksattoce ftlg. SHvo 
Candeo, it cui Ufficio è situato m questa 
Città Fiazietla Pedcoccliì al Gìv. N. SlO A. 
- 3* Unitamente al gfiUito verranno riscosse 
le tasse per volture eseguile d'UfUcio. 

4. Glie inoltra l 'Esattore C a n d e o o d ì l s u o 
rapprt^senianlesi porterà ad esigere coi lio-
liU metodi. 

• Per la L mia 
in M O N S E L I G E ; pre&ao l'Esattore Coneorsìale 

ne! giorni di Lunedi 3 o Martedì ì OtEo* 
• brel881. 

— - " - ---r^-r •-f.'-i \ l . 
t 1 ^ ' J I - t H - • . . -

billerrà,'presso' i 
^ f i / 'T:̂  I • 

* K i - - - f 

mw-̂  
f 1 H ^ t • 

^ ^ 1 1 

^ - •" 

^ ^ 

I -, 

• • T . 5 -t ^ 

««•IGHA^ri K «OMETTI s i ^ t ^ ! ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ * ff.l]N«*^K» HCONIO» 

ff 
^ V . 

I l 

^ Secentissin̂ a Pubblicazione : . 
TANARI PROF:: AUGUSTO 

i ^ > H 

' ^ 

- r tv j I ILEMEK 
^ ^ 

L •] 

in CONSj^LVE. presso l 'Esaltorìa Comunale 
' Mi gìrrui di Mercoledì S e Giovedì 0 Ot
tobre 1881. " 

in E;^TE prèsso l ' i imciò Ubi tlon^driii lìfil 
giorno di Sabbalo 8 OUohre ISSI. , ; 

Per ta li. Rata 
ftì RIONSEUCE prtìsaù llEstiUorìa Coosor- . 

ziali! nei {giorni di ' Lunedi S e Marlcdì 
6 I)ìcnnbi-e i881 . 

i n CONSELVE presso l'Eaattovia CoR»una!a 
liei giorni di Mercoledì 30 Novohjbrd ,e 

i>(Jiovpcii:i;Dicembri! 1881. ' ' •'" • 
in ESTE presso l'Uflìciiì tUù Cansflrzi ne l -

'• ' giornj di Sitbbato 3 Dictmbro IStìt. 
' 5i I pagamenti dovranno elFeUuaTsì so t t a , 
le dispomiofi) rtella U g g e 20 A.prilft ISTI 
nelle mani del sigrjor Silvio Cnndco o AÀ 
&U0 rappiesentanttii Ft;derÌco ^ a l t o l m le>j;4il-
mon 6 a ciò autoriizalo- - ^ ^ 

S^TutCele prescrizioni dell 'emanata Legge 
sulla Imposte saranno applichile alla pre
sente esai^D'ie, per cui scaduti ì termini 
com^ sopra fissati i debitori incorreranno 
nelle penalità portate dalla legge medesima. 

11 presente sarìi pubblicato nei Comuni 
di (juoBlo Consorz'o, t d inserito nel Bollet
tino d-gli Atti llilicialì della l^rovincia. 

BalVìJfficio del,Consorzio Fo6s:^ Moiisele-
sana, Padova, a Settembre Ì8SÌ . 

G. 'Svexe^ r D, ScQjàn - U TTÌvcHa(ù, ' 
M. Sa Zara - A. Balbi^Valìcr, 

Il Segrelan'o 

• - • f 

h^ y I 

ì 

- f 

E L 

y * 

1 _ ̂  -

Ì A •FfìNflIi'IllA".' . - ; j . . 

E J O l i r 
' 1 • I - ' -"^ 

Compagnia Italiana tll AasicmuKìonl shUa Tllftie contrtf 1 ca§i fófttìitl^ 
^---t^argr ek?!::. . I 

^ F .1 -

r> 1 

CAPITALA', SooiA.i-13 25,(iO05<K)0 di lire in oro, , > • • • ' • • ) 

•" 3 
-^ LM 

r I 

, La'Oómpagiìia fa assiournziòni Viia inlm-O^ -t&J^Wp^àn&ei ^X'm^roiWi^i 
tùfiza^ miste ^ a termine /isso; di capìfaìi dfffcrtu jier fanumìli e, ;per 
adiUii; ài rendite vitalizie Ammùdiate e di/ferite. 
^ ' -, 

' ^ I CURA 
' • • * 

OTI I 7V' 
• ^ I 

-..T 

.'i-

- , La Compagnia garaulisce una somma pagabile uUaEmorte ideirassicuràto, J 
laediunto un premio annuo Vitalizio proporzionato all'età, dì lui; ' ' : *' 

PBEMIO PER Oam 300 liTRB m CAPITALK ^ 
u;a5,annr. . L. 2 84 
a,4<^,, „ , , , 3 28 
a.4S, „ . „ 3 87 
aiSO „ „ 4,66 
a tto „ , , 7 1 3 

. 1 

5V. 
L> f At̂  TRIVELLATO* 

; ^ 
j + 

; ' Nei teiireni tlolk Bonifica'Gallare rie! I^^rrareso.-i, rinomatj 
straordinaria pfoduttività - Isono'da affittt̂ re alcuni appezzamentra'pattiy 
convenuti. '' '" ' 

a « I auni . ; L. Sì 01 
a »6 ,, ,, 2 21 

••••'••' a » f t „ „ 2 26 
a « 8 ,,„ : ,-, 2 37 • 
a 3 0 ,, , , 2 49 

' , - a ,aa „ , , 2 69 
Il pvonùo pHÒ êssci'c anc^o etnico ossia pagàbUo p&r ^^m volta tanto, o 

iehiporaneo ossia limitato a un determinato uuiaoro (.li anni. 
Oli assicurati hanno diritto atl'80 OlQ (i09li utili fifto,\si 'verificassero < 

annualmente nella loro calcgofia ili assicurazione. liinutisiianao a tate 
diritto i premi tengono ribassati in media del lOOiO'.. . i ,. 
. L'assicurazione y^/afw^emcòiWiéiié'in generale a tutti colóro» la mòrte 
preiiiaturu tleì ftuali potrebbe arrocara daimo o.dissiasto óUe'fa'miglio. -' 1"! 

- A 

i>r' Per contratti, achiariinentl, pro{,Tiimmi .e.taritTe rivolgerai alla Direzione 
iGenerale in Firenze, Via Cavour^ 8^ Q • allo ,4H:qn4o della Compagnia ìa 
tutte le prìneipnli Città del Regno.; " '^ 

: ì -:,ì i In noma rap^y^eMViit^rite. Me^neraieUt BanG<^xA,^ 

.a 
., Chi riflette a taltì l o c » h e voglia rivolgersi Sall'XZIENBÀ GALLAÌ\'E' 

OsielMo, •> '• : • .•"" ' > - - '\./m 

• i 

^'!Ki -"'i 

. s :. TERZA ED.TZIONEii^u, • 

Opera p^iùitti^dSistìedaglia d'argento 
i'U,:: &a}ì'Oliavo €wigress9Pédéiiogi(x,ò itattano. Veaoaia'1872 :. 

. \ I 
, • -T 

-;0 n:' 

k^l^^T. 

f 1 

i il J i a a 
. « t e -

Ferruginosa 

fl- . 

^IVM^ j 

Pativa, Tip; Sacchetto, 1381:,, Jorùmel^ui-g à^p f̂eliî IÓe ì̂f 
L;,J.? 

,-t Prezzo km i &̂BI ? : ' . ^ - ' r • •. ' •• 
> - • ' 

• > 

ik 

! L'Aqiia dell'Antica fo^Ao d i |P̂ «Edo è la più eminentemente ferru
ginosa e gàsosa. — UNICA PER'ticim'A. A DOMICILIO. — Si prende i n 
tutte le stagioni a digiuno, liingo la giornata: o col vino durante il pasto. 
-,E bevanda gra ît̂ §ima ;̂prQWUove l'appetito, rinforzalo stomaco,'faci
lita la digestione, e serve mirabilmente In tutte quelle malattie il cui 
principio consiste in un difetto del sangue. - Si usa nei Caffè, Alberghi, 
Stabilimenti in luogo ilei Seltz. '• ; ; .uv""" •• 'i 

Si può avere dalla llirezioRio dvlla Fonte ' Ì^BresclW, 'dal si-

pilBmAlj» rSx'OORAKIA EDI,TR5CB F. SACCHETTO 

. P . A. ' ipRdP. i r-

^ X i 
s -. 

U 4 L 

r • r J 

_ ì - I ^ 

1 k 

lÀ S 

J"- 'V 

I 

J J * ^ 

- *-

PI UM 

'P ! 
- r 

' ì 

- y 
t 

- ^ ^ • -

• < ^ 

^ ì Ci r^\ 

.^ \-^ 

L H d . T '^ J _ 

• t ! 
I -

! f>':r,H / I r ìnv!'i''^:''i;sf:^::•ni^J^h]*mìJi $-wnhy} K h/i'nfirjf-; 
:à' V 1 

impresso 
' In P a d o - v a deposito generale presso VAgcioiKia « leUa ff^ùt© vap-^1 -

presentfita da PIETRO 0IMEGOTTO,Pìazzet taiPedroccM. ' ' 16-2661 

•{^ ì^v's^in'"' -x^y-r^':. ^ u' 'l 

,1 
Padova, 1881.,^.t3; *diJ5.v.oVòI.ùiiiT8-. prezzo L; 4. 
^ H' l^V- i^ - - , ' 

L ^ I 

I » 

misto 
diretto 
misto 
omaibua 7,55 „ 

u 0 - 3 j -
„ 1.25 p-

direUo a,54 „ 
,, 3,13 ,,, 

omnibus 8»3Q ;, 
9.35 ,. 

I*ÀD0;VA - ^ VlAMSRRYIi.f-fyJEfi^DiOVA j j j 

^^^diÉf±ain«THW»£)tfvi.u;fnTith^^ 

t T H w M M t i l » gamwBBcUEJia > ita^tiit^*atàAM4tK^v^v^s^èf^:iàa^4 
^ 1 ' 

j =^^k 

. ! ; - l , r{ i^[0.!!;gt^':::^f/•' tìl 
t t l ' j 

ih"! 

p-

A ,-ltKp:^ ^IMi! 
t ^ 

J > 
attivator il 

'^Urt ^ . 

. , — - - j - - r^- FfjyTry: 
• ^ W ^ H . - ' 

ferrovie leMtr 
• V •^yw. r t ' T ^ - J - T ^ - " ^--**ir' 

' I 

^ r ' I )fl ^ m ^ - -

•-•t-T^-iT-.tPR^Mfaaramai"*'*^ «^i-mwTUmmuft^FTrt'wwi;"* ^ >*• -^;?'?^'^''^MnHij j i i i - •-•^ a i ^ ' ^ - ^ - _ . - — . * » 

PADOVA per VENEZIA 
: Partenze : 

da PADOVA 

' 2,40 a. 

O.IU 

I - ' i , Arrivi 
a VENEZIA 

j , _ ^ . . - -

'1.20 a. 
5,15 
8, 5 
0.10 

10,15 
2,40 
4,54 

• 4yl7 
7,10 
e,45 „ 

lO.&O „ 

P-

1». 

" • • ' • • • 

f J e 18S1. A - li 

^ 1 

3 y i j 

± i ^ ̂  ^ ', r 
:iiHi 

*fl >• ^ r •r» 1 ^ 

J ^ k - ^ ir 

- i j Lf 

- r 

j 1^, j . n. 

> -

- r J 

/ I 

^ -i z 

-! "̂  ^ 

* ' J 

•- - 1 

H -. 

.y 

j r . E ^ 

A i 
[1 

t ^" -̂

' i ' ^ _ ' i • t , ' À . i , i 1 - ' .r: 
r t ^ • - • ^NI 

YENEZrA per PADOVA 
lffit»tó&fMK>'«r*iTarv>:<-«i*^wrt;^fclflmrt--i^™i^>*, 

"̂  • Partenze 
da. VEPiEZU 

omnibus 5, a. 
pi- f . ^ 

• D.-i^D » 

mislo 7,20 » 
,;d;reUti 9, 5 . 
"• .• • 1S,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

. 5,33 » 

dirotto I t , » 
l l ;25 . 

Arrivi 
a PADOVA 

•GA2 * , 
9, 5 . 

10. 5 . 
;.i.39 p. 

3.g0 
0.39 
f,l0 • 

iO,55 • 
11.55 » 
•U'.SO a. 

I ^ . _- 1 \ z.: 

PADOVA perBASSANO 

ant, ' itnJ. Ipom po^ î 

r ^ — ^ ^ - - - ^ h • ^ P - ^ ' . - * . .» . 

MESTRE per UDINE 
Parie ri ze 

da MEbTRE 
diretto 4,58 a. 
omnibus 6,— ,, 

10,40 p . 
» . 4,54 ... 

misto y,aQ, „ I 

Arrivi 
a UDINE 

I^JJDI^E^erMÌESTRE 
'• Pavt^nziì i! Arrivi 

7,35 
1 0 , -
S;,35 
8.28 
S,30 

a. 

P-
j 

da UDIiVE.,, 
misto 1,44 a. 

•'.V 4,56 p . 
divello ' 8,28 „1 

j a MESTRE 

9.14 „ 
12,54 p . 
•8,64 -,, 

, i 1 - • t r V h - ^ 
r c / _ 

PADOVA per \ERONA 

f i h i ^ -

- r ^ 

PR. GIUS. CAPPELETTÌ 
H sottoscritto "con recapito pressq'IÌ 

''Caffè del. GoauBiaerelo' 
fei P/a^^a rfe;/è Biase Padova 

mTvisa il pubblico che fino dal giorno 7 
^13^0 come di, metQdp per gU mini 
-«corsi assunse il traî porto dell' Àô î jii 
41 Sffaro, e consegna a domicìlio per" 
t»mi ed anche per bibite. , . 

Ogni giorno per tutta là' stagiona' 
4-astute prezzi.W8tis?ifflì,u,,.. . ^ j F i d F T " ! ^ ^ ! ^ ! ^ ^ ^ 

^. _H < î _ 

.dalla sua ùrHginesino al présenfe-

i-i . . r / l i'-t?!̂ "^^ 
I J11.WBJ!l^-,jff1ff 

•Partenze ' 
da PADOVA 

I ' À r r i v r 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

, .CASSANO pur PADOVA 

S. Giorgioddìfi Per. a', g ' e , ' 7Ja.-ai.7-;38 
CamposLiUDitro ,. tì.Mi'à. 16;2,34 7 47 
Villa del Conte 

Rossano ; , . ; . G, S8 
liosk 

0,26,9,31 
6,38 g'.AS 

?, 513 8 -2 
3, 5 8 14 

9, 54 3, 24 8 30 
3, 10 8 41 

, k ] omo. 
•;? i a n t 

ptl'.t. , 0, 7 

cimi, injsii) ojun^ 
t ah t pera pom 

BfiEsano 

!0,5 
.• 7,r4!;i0,i:i3,47.8 49 
. .7,,iell0,2:.i4,-.9 1 

i), 12 ^,50i7,4:^ 
. Ó?18|9, 23 2,4l|7,5t^ 

• 8, I 
8» is; 

""^"^"'') part.. ,.M4j.0.53 3,2S 8.221 
Viltà dol Come . 6, 57li0, r3,37j8:31 
C mposHnipierd' .':i7, 12;i0,22 3,57i8,48 : 
S. Giorgio delle Per, 7,18il0.29 4. 5 8; 54' 

(Uissano 
Rosa . 

^Ko&aoo ,. . . - . : s;£3^9,30 2.J)J 

i.u'M 

^ I I 1" ^ 1 1 ^ V 
K J 

ì ^ f 

f -

8?'* 
1 V ' F --_ 

r J 

.A^f^i M 

'^^. 

ll^SSSStSk 

^ . ' -

^ H _ ^ ^ I ' 

^ r J ' ^ V i 

Campo^araegO- ,, 
Vigodarzere 
Padova ^ 

7,27;i0.3U.4,^179, :3 
7,38 10,50-1,31 
7,48 I I , - ' 4 , 4 3 

SU3 

f - ì ' - p r * > * ^ f r ^ H t _ ^ - y - - - ^ ^ ^ • 

^ , . . - T ^ ^ * 

- I 

TREVISO PER VIÒENZA / ] ', VIGENZA per T̂UEVlSO 

M ^ «ni, 
8 

- f 

s < r 

^ui^^^^ 

miatof ômn- iniato uiistn 
a n t p4m p^mj : , 
8/ja 1,25 7' ' 4 ; Vicenza , pari , D,SO 

- ' - ' • " * s : Pititro in 0 6 ' - 6, I l 8,45 1,4V,7;I7 
e;5Q 1,^4 7,28V/GAriuiii.nauo 
0, ,9S,..Ì0^7,,41 . PoiUamva. 

' Part'-nze 
da VERONA 

omnibus 6j55 a, 9,26 at celere S,40 a. 
dirètto 10,15 „,. \l,m „ 
omaibua 3,30 p . ' 6,— p . 

., 8,S1 „ 10,52 „ 
misto 12,25 a. 3,10 a. 

omnibus 5^10 ,, 

dirotto 4,35 p ; 
omnìbuB 5,47 „ ' 

Arrivi • 
ft PADOVA 

i V : ^ . ^ ' * 

. 1.15 :,p. 
0 ,9 
8. su. 

auU 
Treviso . . pir t . 5,26 
P a e s e , , - - . . — 
Istrana , . , - 5 , 4 9 
Albarfìdo. / -, . 
CasteÌt'r<nTO, , , 
S.Martvnodil.upiin 

CiUadella Jf^JV " 
Fotitfttiìva . - . 
Carmignario , . 
S. Pietro in Gù -,i7, 14:10,20 3,48:8,49 PaftSft. 
Vicuiixi . -

- I 

* ^ # 

tì, 27 .<ùiU 5;40> a r G t^'tl '^^'i ' ' ' ) p ,pi. ..,G, 47 
tì,39,9,45 3 , r - , 8 , 17'. S.Martinódi i.uparì (ì, Tifl 
0,50^ 9,.p5 3, 19.8, Ì;7[ Oisli^llmnco . . . . 
-- : io , :3 '3 ,2"ar- Aibin-edó • . .•, 

7; D l'6;)9:i,''39'8>ttt is i rana . . . . 

F l v i r « * i H i W - * ^ * ^ 

10,49'4 -MW'H 
l l , r^ -4 19:9,30 

. ."7;3Qtl0',40 4, 55;tì,,yÌ,,'V.^fcvÌ3Q . .. , , . . . 8 , ~ VV.V5,4.'^2AA9 

misto uniii, I uiHlo 
ant, .pQin mu\ 
8,45 2 ,12 7,30! 
tì, Ifl'2 34 7,53 

.56,10 9,2Q2 4a;8, 2 
„0,S8 9,31 2fi2,8, !3; 

•• 0,40Sf)9,8,l9 
0,50 s e n e ; ,29' 
I0..'4.;5;u|8,43-, 

7'. 12 10,1'J 3 -15 8,57 
7,^4 
7.37 
7,48 

tu 

1 
1 

^ 

O ' 
OS 

1 .d" 
^ ' > ' 

" % • ' 

. s s . 

• . • 1 - f 

_ r 

< 

• • m i i ^ i 

PAT)0V4,per JBOtOGNAQìOLOGNA per PADOVA 

SClllO per TIIIENE-VICENZA' 
' " • * . ' * - , 

Partenze ' 
da PADOVA 

omnibug 6,27 a. 
misto (1) 9,20,,, 
diretta 147 jp: 
omoibus 6,43 „ 
dirotto l^5& 

w ^ f 

y Arrivi' 1 ' - Pàrteiiin' 
a.BOLOGJVAI da UOLOGNJV 

10,43 a. I diretto 12,45 a. 
,, ., d misto (2) 4, 5 „ 

''-37 Pi, J omnibus 4,^0 
•11,12 o^--| diretto 12. B p. 
: 2,49 ft. ' roranbuB 5 i ' 4 ' v 

1 
Arri vi. 

a l-ADOVA 
3,42 a. 
6. 4 „ 
8,55 . p^ 
3,13 „ 
9,23 

•! 

Schio . 
Thiena . 
puevìUd 
Vicer.ZT, 

E r 

. .an'.'aflt poni pom 
part. 5, 45-9,20 2. ~ t ì , 10 

, . 'e.02 9,37 2,S2 6.3g 
. . ..;f-, 17.9.52 2,40 0,51) 
. . 6.37,10,12 3,02 7,12 

VICENZA pe^THIENE-SCUIO''; 
oiiiD. miato misto iiiIfllD 

ant. ani. Ipurn poni. 
Vicehsa . parf. ' 

JìueviUtì; . . . 
Thiene . . . . 
Schio . . . . 

7,53'VVÌS0'4Ì 30 U, SO 
8, 15 il,55 4iT.B 9,45 
8.35 12.19:5.19 10, 9 
8.49l2,3r.;5,35 10,25 

«̂Wî ìira 

VITTORIO per CONEGLIANO 
IHIAIO minto misto 

L .i I - 1 . 

Villorio part . . 
Concgliaiio arr.^ 

ftpt. ani.,ponî fom 
6,,45,10,535,20,0,45 

CONEGLIANO per VITTORIO'' 
' * a f l f t ^ ^ ^ ^ ^ 

- ' ' _ 

• . , 1 1 - f ' : 

ant 
j I 

pari. ; a , ~ 

mil i to 

-1 

pomY^oni 
12,40|0, 10 

T J > _ ^ 

' 1 

ornai 
L ^ 

pom 

I 

^ 

^ J 
J. 

!iì 

S O N E I ^ T I I N E D I T I 
i 
J 

> * ^ = . 1 
^ ^ • \ 

fc .^ h ' -• 

k ^ l = H 

L ^ ^ 
\ f 

F < ' ? • 3 

• tuv^;-

I . 1 ; -1 > 

h ^ 

-- ì* 

^ h 

1 • H 
r ^ . i : r , 

r I- f 

r •. ^ 

\ -

I ^ ^ * 

i ^ t BRE¥I -, f > 

M.Ì: \y ' '^!' - . ' -

- k 

- 1 

-fa' n' Ì^.?;.^&'V^ iJ i j iiga,jiiMnBffltffl̂ ">i"'̂ *>g Ĵ --ji--~ -"' '̂ . 
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